
Bergamo, online il bando del
Comune per gli spazi estivi
Sono il Parco S.Agostino, l’area antistante il parco Goisis e
il parco della Trucca: dal 27 maggio al 11 settembre

Anche nel 2022 gli spazi estivi per la somministrazione di
bevande e cibo all’aperto saranno luoghi dove potersi sedere a
bere  e  mangiare  qualcosa  all’aperto,  necessariamente  e
obbligatoriamente  al  tavolo  evitando  assembramenti,  con  un
sottofondo  musicale  e  che,  soprattutto,  verranno  assegnati
prioritariamente ai bar e ristoranti che non possono lavorare
all’aperto: online dalla giornata di oggi il bando che il
Comune  di  Bergamo  ha  istruito  per  l’assegnazione  di  tre
diverse aree della città ad attività di ristorazione della
città.
Si  riduce  il  numero  degli  spazi  messi  a  disposizione
dall’Amministrazione comunale, vista l’uscita dall’emergenza
pandemica e la possibilità per ristoranti e bar di tornare a
lavorare in regime di normalità: Parco Sant’Agostino, l’area
esterna al Parco Goisis, il Parco Martin Lutero alla Trucca
sono le aree individuate dalla Giunta nella seduta di oggi e
assegnabili dal 27 maggio al 11 settembre 2022.

Gli orari di apertura previsti dal bando sono: da domenica a
giovedì ore 1,00 del giorno dopo per tutti gli spazi; venerdì
e sabato ore 1,00 del giorno dopo per spalto e parco di
Sant’Agostino  e  ore  2,00  del  giorno  dopo  per  parco  della
Trucca e area verde esterna al Parco Goisis.

Gli spazi saranno assegnati anche tenendo in considerazione
“la mancanza di disponibilità di spazi pubblici esterni da
parte della maggioranza degli esercizi in raggruppamento”. I
soggetti  interessati  potranno  inviare  la  documentazione
richiesta dal bando entro e non oltre le 12.30 del 9 maggio
2021 all’ufficio protocollo del Comune di Bergamo: si delinea
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così un altro pezzo del piano di somministrazione all’aperto
per l’estate 2021, che vede la semplificazione delle richieste
per la collocazione di un dehor (fino a un massimo di 9 anni
di  concessione)  in  città  fino  al  prossimo  30  giugno,  la
conferma  sostanziale  di  quasi  200  dei  dehors  o  dei  loro
ampliamenti concessi nel periodo di emergenza covid19.

Per informazioni: https://www.comune.bergamo.it/node/500189

Bergamo, crescono le attività
commerciali  in  città:  sono
6.822
I dati del Comune al 31 dicembre 2021: aumentano i negozi di
vicinato e calano b&b e case vacanze.
Bene anche il processo di digitalizzazione 

Il numero delle imprese commerciali in città, dopo aver tenuto
nel travagliato 2020, riprende la sua crescita nel 2021: se il
2020 non aveva evidenziato grossi contraccolpi sul tessuto
commerciale  della  città,  che,  anzi,  aveva  dimostrato  la
propria  solidità,  i  dati  aggiornati  al  31  dicembre  2021
evidenziano  che  il  numero  di  imprese  attive  registra  un
confortante segno positivo, ovvero +148 attività commerciali
attive  in  città.  Il  numero  complessivo  delle  attività
commerciali si attesta quindi a quota 6.822, record per la
città nella storia recente. Incide la crescita delle attività
di vendita online, che fanno registrare un importante +119
rispetto  all’anno  precedente,  ma  la  possibile  chiusura  di
molte attività, paventata a inizio 2021 per via del perdurare
dell’emergenza  pandemica  e  delle  conseguenti  limitazioni
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imposte da Governo e Regioni, non sembra essersi verificata
nel capoluogo.

Oltre all’incremento delle attività di vendita online – che in
alcuni casi sono state connesse a negozi di vicinato che hanno
deciso di incrementare la propria offerta, sfruttando le nuove
tecnologie  e  dimostrando  la  prosecuzione  di  un
progressivo processo di digitalizzazione del commercio – la
notizia  principale  è  rappresentata  dall’incremento  degli
esercizi di vicinato, sia di vendita di prodotti alimentari
sia  di  prodotti  non  alimentari:  rispetto  all’anno  scorso,
a Bergamo si registrano +17 attività commerciali di quartiere.
Complessivamente si contano quindi 385 negozi di alimentari,
1558  non  alimentari,  247  attività  cosiddette  miste.  Il
comparto si dimostra anche di una particolare vitalità, con
210 nuove attività che si sono insediate al posto delle 193
che hanno chiuso nel 2021: quando un negozio ha chiuso, se ne
è sempre, quindi, insediato più di uno nuovo.

Le attività ricettive extra alberghiere (bed & breakfast, case
vacanze) sono quelle che subiscono il maggior calo, seppur più
contenuto rispetto al 2020 (-50 rispetto allo scorso anno),
anche se qualcuno ha aperto comunque scommettendo sul futuro,
anche  alla  luce  del  riconoscimento  di  Bergamo  e  Brescia
Capitali italiane della cultura 2023. Va rimarcato il numero
ancora altissimo di queste attività in città nonostante il
calo degli ultimi due anni, a dimostrazione del verificarsi di
una “bolla” in questa categoria prima della pandemia: sono
attualmente 725, in linea con il valore 2018, un centinaio in
più del 2017, quasi il doppio di quelle attive a Bergamo nel
2016 (486).

Aumenta il numero di artigiani alimentari attivi in città
(+12),  di  estetisti  (+12),  di  acconciatori,  ma  anche  di
attività di noleggio di biciclette, di auto e di moto (+15
rispetto all’anno precedente). Calano le rivendite di giornali
e riviste (si parla di punti vendita non esclusivi, quindi non
parliamo di edicole) e c’è una leggera contrazione di bar,



ristoranti e trattorie, che a fine 2021 sono 693 in tutta la
città, una decina in meno rispetto al record di fine 2020.
Crescono  (+18)  invece  le  attività  di  somministrazione  di
bevande e alimenti collegate ad associazioni e circoli o che
si configurano come mense. Interessanti anche altri dati: non
varia  il  numero  delle  medie  strutture  di  vendita  e  delle
grandi  strutture  di  vendita,  a  dimostrazione  che  i  nuovi
insediamenti hanno pareggiato il numero delle strutture che
hanno  abbassato  la  saracinesca.  In  città  si  è  insediato
un  mercato  in  più  (ora  sono  18  in  città),  quello  dei
produttori  agricoli  della  Malpensata.

Dehors gratuiti e autorizzati
con  procedura  semplificata:
si va verso la proroga al 31
marzo
Lo prevede l’emendamento alla Legge di Bilancio che dà il via
libera per altri tre mesi alle concessioni di suolo pubblico
con esenzione del canone

Passi avanti per la proroga fino a fine marzo dei dehors
gratuiti autorizzati con procedura semplificata: manca solo
l’ufficialità  –  che  sarà  presumibilmente  sancita  dalla
pubblicazione  del  provvedimento  nei  prossimi  giorni  sulla
Gazzetta Ufficiale – ma è stato infatti votato nei giorni
scorsi l’emendamento alla Legge di Bilancio, caldeggiato dai
Sindaci  attraverso  l’Associazione  Nazionale  dei  Comuni
Italiani, che proroga per altri tre mesi le concessioni di
suolo pubblico e ne stabilisce l’esenzione del pagamento del
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canone di occupazione.

Risolta  quindi  la  situazione  d’incertezza  che  si  era
determinata nelle scorse settimane, con le Amministrazioni di
tutto il Paese ad esortare ristoranti e bar a rinnovare entro
il 1 gennaio – con il metodo tradizionale e a pagamento –
tutte  le  concessioni  e  gli  ampliamenti  di  suolo  pubblico
ottenuti nell’ultimo anno e mezzo.

Dal  1  gennaio  tutti  i  dehors  ottenuti  in  regime  di
semplificazione  normativa  e  non  rinnovati  con  le  modalità
tradizionali sarebbero stati infatti tutti considerati abusivi
e quindi passibili di sanzione. Per gli anni 2020 e 2021 è
stato  possibile  concedere  la  collocazione  di  dehors  sul
territorio  di  Bergamo  attraverso  la  presentazione  di  una
domanda redatta in forma semplificata, senza versamento di
alcun tipo di onere (marche da bollo, canone occupazione di
suolo)  e  senza  necessità  di  presentare  planimetrie  e
documentazioni redatte da tecnici abilitati. Ad approfittare
delle  semplificazioni  sono  stati  molti  operatori  economici
della città: ben 280 sono stati i bar e i ristoranti che hanno
realizzato  o  ampliato  il  proprio  dehors  grazie  allo
snellimento  normativo  e  alla  gratuità  dell’occupazione  di
suolo dell’ultimo anno e mezzo.

Del rinnovo della propria concessione si parlerà di nuovo,
quindi, per il momento, a marzo 2022. Il Governo si impegna,
come avviene dal maggio 2020, a ristorare le Amministrazioni
del  mancato  gettito  del  canone  di  occupazione  del  suolo
pubblico. L’emendamento votato prevede infatti che “per il
ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito,  nello  stato  di  previsione  del  Ministero
dell’Interno, un fondo con una dotazione di 82,5 milioni di
euro per l’anno 2022”.

L’Amministrazione di Bergamo lavora già al recepimento della
decisione del Governo: gli uffici saranno disponibili alle
richieste  di  chiarimento  e  informazioni  da  parte  degli



esercenti  e  si  prepareranno  all’eventuale  rinnovo  delle
concessioni  di  suolo  pubblico  attraverso  il  metodo
tradizionale (e a pagamento), da adottare dopo la deadline del
31 marzo 2022.

Dehors in città, da gennaio
addio  alla  procedura
semplificata.  Si  valuta  una
proroga per il 2022
Circa 280 i bar e i ristoranti che hanno usufruito dello
snellimento  normativo  e  della  gratuità  dell’occupazione  di
suolo nell’ultimo anno e mezzo

Dal  1  gennaio  tutti  i  dehors  ottenuti  in  regime  di
semplificazione  normativa  e  non  rinnovati  con  le  modalità
tradizionali (il canone dell’occupazione del suolo pubblico,
gratis dal marzo 2020 a oggi, torna a pagamento) saranno tutti
considerati abusivi e quindi passibili di sanzione. Scadono
infatti a fine anno le semplificazioni per i dehors previste
per consentire a bar e ristoranti di lavorare all’aperto nei
mese scorsi e, per mantenere gli spazi di somministrazione
nati  o  ampliati  nell’ultimo  anno  e  mezzo,  gli  uffici  del
Comune di Bergamo si apprestano a ricevere le domande nel modo
“tradizionale”,  mettendosi  a  disposizione  di  ristoratori  e
baristi.

Circa  280  i  locali  che  hanno  usufruito  della
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domanda in forma semplificata
Come noto, per gli anni 2020 e 2021, grazie ad una norma dello
stato Sostenuta dalla messa a disposizione di fondi da parte
dell’Amministrazione comunale, è stato possibile concedere la
collocazione di dehors sul territorio cittadino attraverso la
presentazione di una domanda redatta in forma semplificata,
senza versamento di alcun tipo di onere (marche da bollo,
canone occupazione di suolo) e senza necessità di presentare
planimetrie e documentazioni redatte da tecnici abilitati. Ad
approfittare delle semplificazioni sono stati molti operatori
economici della città: ben 280 sono stati i bar e i ristoranti
che hanno realizzato o ampliato il proprio dehors grazie allo
snellimento  normativo  e  alla  gratuità  dell’occupazione  di
suolo dell’ultimo anno e mezzo.
Il Comune segnala che alcune concessioni sono state rilasciate
nella considerazione che in periodo di chiusura delle scuole e
dello svolgimento del telelavoro da parte dalla maggioranza
dei  lavoratori,  il  traffico  risultava  particolarmente
limitato,  consentendo  l’occupazione  di  spazi  che,  in
situazioni ordinarie, potrebbero non essere più disponibili.

In attesa della proroga per il 2022

Tali semplificazioni, però, scadono il 31 dicembre 2021. Il
Governo  sta  valutando,  su  sollecitazione  dei  Sindaci,  di
concedere anche per l’anno 2022 alcune semplificazioni delle
procedure, ma non vi sono al momento novità in tal senso, e
quindi a partire dal 1° gennaio 2022 tornano in vigore le
ordinarie norme nazionali e regolamentari in materia.
Il Comune di Bergamo invita pertanto gli esercenti interessati
a presentare domanda per la concessione di suolo pubblico per
la posa di dehors seguendo le ordinarie procedure indicate sul
sito del Comune di Bergamo e senza attendere la scadenza del
31  dicembre.  Al  momento  sono  state  solo  22  le  domande
presentate.



“Treviglio  on  ice…under  the
stars” accende la magia del
Natale
Pista  di  pattinaggio  su  ghiaccio,  mercatini,  musica  e
divertimento: tante le iniziative del Comune insieme al Duc e
all’Associazione Commercianti Trevigliesi

Pista di pattinaggio su ghiaccio, mercatini, musica e tanto
divertimento  per  un’atmosfera  natalizia  stellare.  Con
l’accensione delle luminarie di sabato scorso in piazza Manara
il ricco programma di iniziative natalizie promosso dal Comune
di Treviglio in collaborazione con il Distretto Urbano del
Commercio  e  l’Associazione  Commercianti  Trevigliesi  entra
finalmente  nel  vivo.  Tema  di  quest’anno  “Treviglio  on
ice…under the stars. “On ice” per il grande ritorno della
pista  di  pattinaggio  in  piazza  Setti  e  “under  the  stars”
perché saranno le stelle ad illuminare la città durante le
feste.

Un cielo stellato sopra Treviglio

In  occasione  delle  festività  natalizie  Treviglio  sarà
illuminata da 540 stelle. Un “cielo stellato”, con 270 arcate
per un totale di 180mila led. L’illuminazione non interesserà
solamente  il  centro  storico  ma  anche  i  quartieri  e  le
frazioni:  grandi  stelle  luminose  saranno  posizionate  alla
Geromina,  a  Castel  Cerreto  e  nei  quartieri  Ovest  e  Nord.
Sabato 4 dicembre verrà acceso l’albero della Bcc in piazza
Garibaldi (ore 17) e mercoledì 8 dicembre, come da tradizione,
toccherà  alla  capanna  della  Natività,  sempre  in  piazza
Garibaldi  alle  ore  17.  L’8  dicembre  inizieranno  anche  le

https://www.larassegna.it/a-treviglio-si-accenda-la-magia-del-natale/
https://www.larassegna.it/a-treviglio-si-accenda-la-magia-del-natale/
https://www.larassegna.it/a-treviglio-si-accenda-la-magia-del-natale/


iniziative della Comunità pastorale Madonna delle Lacrime per
l’anno santo del Santuario, in occasione dei festeggiamenti
per il V centenario del Miracolo (28 febbraio 1522).

Pista di pattinaggio e spettacoli in Piazza Setti

Dopo lo stop dell’anno scorso a causa delle restrizioni per il
Covid, torna la pista di pattinaggio su ghiaccio. Aperta fino
al 30 gennaio 2022 sarà una pista ancora più grande di quella
del 2019. In piazza Setti arriverà anche una stella cometa
lunga 14 metri, adatta a creare la giusta atmosfera e ideale
per le foto ricordo. Sabato 11 dicembre Piazza Setti ospiterà
lo  spettacolo  per  bambini  e  famiglie  “Sand  Art  –  sabbie
luminose (ore 17) e sabato 18 dicembre il concerto Christmas
Rock (ore 16). Il 31 dicembre è in programma la festa di
Capodanno,  per  chi  vorrà  salutare  il  2021  e  festeggiare
l’arrivo del 2022 a Treviglio. Una serata con pattinaggio su
ghiaccio, musica e tanto divertimento, in sicurezza!

Domenica  12  dicembre  sarà  il  Giubileo  dei  bambini  e  si
festeggerà Santa Lucia. La Locanda del Samaritano dalle ore
9.30 offrirà un cestino a tutti i bambini in piazza Manara;
nel pomeriggio sarà la volta del Concerto del Coro Stecchino
d’oro, alle ore 15 in piazza Setti. A seguire: corteo festoso
verso il piazzale del Santuario dove Santa Lucia distribuirà
le caramelle.

Non  è  Natale  senza  le  musiche  e  le  canzoni  tradizionali.
Quest’anno ad esibirsi in concerto saranno le Lad-y Snow in
quattro zone della città, con inizio alle ore 16: 28 novembre:
Geromina – Oratorio; 5 dicembre: Ovest – Piazzetta Magenta,
via Milano; 12 dicembre: Bollone – Cortile scuola San Martino;
19 dicembre: Zona Nord – Piazza Paolo VI.



Mercatini, laboratori e gran galà finale

Domenica  19  dicembre  nel  centro  storico  si  svolgerà  il
mercatino dell’antiquariato “Antico in via”, mentre la Vigilia
di Natale (dalle ore 8 alle ore 21) piazza Cameroni ospiterà
la Fiera di Natale. TreviglioMusei organizzerà il laboratorio
“Auguri  tridimensionali”  presso  il  museo  Ernesto  e  Teresa
della Torre in vicolo Bicetti, 11 (dalle 15 alle 16.30) con
prenotazione  obbligatoria  sul  sito:
quipianurabg.cosedafare.net.

Le iniziative natalizie, arricchite poi dal ricco programma di
proposte delle associazioni e realtà cittadine, si chiuderanno
il 6 gennaio 2022 con il Gran Galà dell’Epifania (ingresso: 15
euro):  l’orchestra  Prelude,  diretta  dal  maestro  Stefano
Montanari, si esibirà alle ore 16 al Teatro Nuovo Treviglio di
piazza Garibaldi presentando i “Valzer Viennesi”.



Gabriele Anghinoni, presidente dell’associazione Commercianti
Trevigliesi afferma: “La stretta collaborazione di questi anni
con  Amministrazione  comunale  e  DUC  ha  dato  sempre  ottimi
frutti. Le luminarie natalizie e la pista di pattinaggio ne
sono la prova. Per agevolare lo shopping natalizio dal 21
novembre la maggior parte dei negozi inizierà il ciclo di
aperture domenicali. Continuiamo a dar fiducia ai negozi della
nostra città; ricordiamoci quanto sono stati utili in piena
pandemia  anche  per  gli  acquisti  on  line  grazie  all’app
Treviglioadomicilio”.

Il programma completo degli eventi su www.treviglioincentro.it

Vetrofanie nelle librerie per
dire no alla violenza sulle
donne tutto l’anno
Presentata ieri l’iniziativa che vede Comune e associazioni
dei commercianti in prima linea per contrastare in modo sempre
più capillare il fenomeno

Oggi,  25  novembre,  è  la  Giornata  internazionale  per
l’eliminazione della violenza contro le donne, una ricorrenza
che  riporta  all’attenzione  di  tutti  un  fenomeno  che
l’emergenza sanitaria ha ulteriormente esasperato. Anche Ascom
Confcommercio  Bergamo  aderisce  all’iniziativa  che  vede  il
Comune  di  Bergamo  in  prima  linea  per  contrastare  in  modo
sempre più capillare il fenomeno.  Dopo aver dato seguito
all’ordine del giorno, presentato dalla Consigliera Viviana
Milesi e approvato all’unanimità dal Consiglio comunale l’11
maggio scorso, riguardante la diffusione ampia in città del
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numero di pubblica utilità contro la violenza e lo stalking
quale  primo  indispensabile  strumento  di  aiuto,  Palazzo
Frizzoni si è fatto promotore della realizzazione di una targa
e di una vetrofania in più lingue con il numero 1522.
Le targhe sono destinate alle panchine rosse presenti nei
diversi quartieri (sabato 27 alle 10.30 inaugurazione della
panchina rossa ala Villaggio sposi in via Promessi sposi) e le
vetrofanie  alle  sedi  comunali,  ai  CTE,  ai  CSC,  alle
Biblioteche  agli  altri  luoghi  di  aggregazione  e  non  solo
legati  all’Amministrazione,  come  il  Drop  In  alla  stazione
delle autolinee, un presidio socio sanitario dedicato alla
prima  accoglienza  di  coloro  che  vivono  in  condizioni  di
marginalità.

La vetrofania sulle librerie
La vetrofania, grazie ad un accordo con Confesercenti e Ascom
Confcommercio, sarà anche esposta sulle vetrine delle librerie
loro aderenti. “Le donne rappresentano da sempre la spina
dorsale del terziario bergamasco e la loro tutela è un fatto
di  civiltà  e  di  educazione  –  sottolinea  Oscar  Fusini,
direttore  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo-.  Non  è  un  caso
quindi che siano state scelte le librerie che sono luoghi di
cultura,  perché  è  sulla  cultura  che  dobbiamo  puntare  per
combattere la violenza contro le donne. Credo che non sia
sufficiente ricordarsi del problema della violenza solo il 25
novembre. E il contrasto alla violenza non si traduce solo con
la  repressione  ma  anche  nell’educazione:  in  questoè
fondamentale la valorizzazione del ruolo delle donne nel loro
ambiente lavorativo e Ascom è impegnata da anni in questo
senso.  Non  è  casuale  che  negli  ultimi  5  anni  si  sono
susseguite due importanti iniziative sul tema come la mostra
“Sguardi di donne. Storie di commercio” e il cortometraggio
“Madre e Figlia. L’impresa donna tra le generazioni”.



Il report sugli “Omicidi volontari”
I numeri parlano chiaro: il report sugli “Omicidi volontari”
fornito dalla Direzione centrale della polizia criminale del
Ministero degli Interni, ci dice che tra 1° gennaio e 14
novembre  2021  sono  stati  registrati  252  omicidi,  con  103
vittime donne di cui 87 uccise in ambito familiare/affettivo.
Di queste, 60 hanno trovato la morte per mano del partner/ex
partner. Rispetto allo stesso periodo del 2020, le vittime di
genere femminile segnano un nuovo aumento passando da 100, di
cui 83 in ambito familiare, a 103 (+3%). Per quanto riguarda
le chiamate al 1522, il numero di pubblica utilità contro la
violenza e lo stalking, nel 2020 (dati ISTAT) queste sono
aumentate del 79,5% rispetto al 2019, sia per telefono, sia
via chat (+71%). Il boom si è avuto a partire da fine marzo,
con picchi ad aprile (+176,9% rispetto allo stesso mese del
2019) e a maggio (+182,2 rispetto a maggio 2019).



La violenza segnalata è soprattutto fisica (47,9% dei casi),
anche se quasi tutte le donne hanno subito più di una forma di
violenza e tra queste, in primis, quella psicologica (50,5%).
Rispetto agli anni precedenti, sono aumentate le richieste di
aiuto delle giovanissime fino a 24 anni di età (11,8% nel 2020
contro il 9,8% nel 2019) e delle donne con più di 55 anni
(23,2%  nel  2020;  18,9%  nel  2019).  Riguardo  agli  autori,
aumentano le violenze da parte dei familiari (18,5% nel 2020
contro il 12,6% nel 2019) mentre sono stabili le violenze dai
partner attuali (57,1% nel 2020).

A Bergamo
La  Rete  Interistituzionale  Antiviolenza  degli  Ambiti
territoriali di Bergamo e Dalmine, è il punto di riferimento
territoriale  di  Regione  Lombardia  delle  politiche  di
prevenzione e contrasto alla violenza di genere e domestica.
Un  presidio  che  rappresenta  l’esito  di  una  sensibilità
politica/istituzionale che si è generata in questi anni in un
territorio  dove,  già  da  tempo,  era  attivo  il  Centro
Antiviolenza Aiutodonna (nato nel 1999, cui si è aggiunto lo
Spazio Donna di Dalmine nel 2019) nodo essenziale e necessario
di  ogni  Rete  insieme  a  tutti  gli  operatori  e  operatrici
dell’emergenza. Da gennaio al 31 ottobre 2021 nei due Ambiti,
Bergamo e Dalmine, il Centro Antiviolenza Aiutodonna e lo
Spazio Donna di Dalmine hanno ricevuto 310 contatti di donne.
A livello provinciale, nelle 5 Reti Antiviolenza territoriali,
il numero di contatti totale è di 829 donne, in continuità con
le rilevazioni degli anni precedenti.

Dehors,  in  scadenza  a  fine
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anno  le  concessioni
semplificate  di  oltre  250
spazi in città
Dal 1 gennaio si torna all’iter tradizionale: uffici comunali
pronti

Scadono a fine anno le semplificazioni per i dehors previste
durante  l’emergenza  sanitaria  per  consentire  a  bar  e
ristoranti di lavorare all’aperto: per mantenere gli spazi di
somministrazione nati o ampliati nell’ultimo anno e mezzo, gli
uffici  del  Comune  di  Bergamo  si  apprestano  a  ricevere  le
domande nel modo “tradizionale”, mettendosi a disposizione di
ristoratori e baristi.
Come noto, per gli anni 2020 e 2021, grazie ad una norma dello
stato Sostenuta dalla messa a disposizione di fondi da parte
dell’Amministrazione comunale, è stato possibile concedere la
collocazione di dehors sul territorio cittadino attraverso la
presentazione di  una domanda redatta in forma semplificata,
senza versamento di alcun tipo di onere (marche da bollo,
canone occupazione di suolo) e senza necessità di presentare
planimetrie e documentazioni redatte da tecnici abilitati. Ad
approfittare delle semplificazioni sono stati molti operatori
economici della città: ben 280 sono stati i bar e i ristoranti
che hanno realizzato o ampliato il proprio dehors grazie allo
snellimento  normativo  e  alla  gratuità  dell’occupazione  di
suolo dell’ultimo anno e mezzo.

Tali semplificazioni, però, scadono il 31 dicembre 2021. Il
Governo  sta  valutando,  su  sollecitazione  dei  Sindaci,  di
concedere anche per l’anno 2022 alcune semplificazioni delle
procedure. In attesa di tali determinazioni o nel caso non
venissero approvate, a partire dal 1° gennaio 2022 tornano in
vigore  le  ordinarie  norme  nazionali  e  regolamentari  in
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materia.

Il Comune di Bergamo invita pertanto gli esercenti interessati
a presentare domanda per la concessione di suolo pubblico per
la posa di dehors seguendo le ordinarie procedure indicate sul
sito del Comune di Bergamo e senza attendere la scadenza del
31 dicembre. Ciò consentirà agli uffici di evadere tutte le
richieste in tempo utile. Si segnala sin d’ora che alcune
concessioni sono state rilasciate nella considerazione che in
periodo  di  chiusura  delle  scuole  e  dello  svolgimento  del
telelavoro  da  parte  dalla  maggioranza  dei  lavoratori,  il
traffico  risultava  particolarmente  limitato,  consentendo
l’occupazione  di  spazi  che,  in  situazioni  ordinarie,
potrebbero non essere più disponibili. Resta inteso che, se
verranno approvate le semplificazioni/agevolazioni all’esame
del  Governo,  l’Amministrazione  comunale  prontamente  le
applicherà  anche  a  coloro  che  nel  frattempo  avranno  già
presentato la domanda.

Tutte le informazioni qui

—

Bosco della Memoria al Parco
della  Trucca:  raccolti  23
mila euro per non dimenticare
Chiusa la campagna di raccolta fondi a cui hanno partecipato
Fondazione  della  Comunità  Bergamasca,  Ascom  e  Aspan  con
l’obiettivo di ricordare le vittime della pandemia

Ammonta a 23 mila euro il totale delle donazioni raccolte per
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il  progetto  del  Bosco  della  memoria,  promosso
dall’Associazione dei Comuni virtuosi e dal Comune di Bergamo,
in corso di realizzazione al Parco della Trucca di Bergamo.
Sono 13 mila euro quelle raccolte da privati e aziende sui
Fondi  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  Aspan  Panificatori
Bergamaschi, cui si aggiungono 10 mila euro di contributo di
Fondazione  Comunità  Bergamasca.  Le  due  associazioni  hanno
infatti istituito presso la Fondazione due fondi, Ascom nel
2007  e  Aspan  nel  2003,  con  l’obiettivo  di  raccogliere
donazioni per sostenere progetti di solidarietà sociale e per
esprimere l’attenzione alla comunità da parte di tutti coloro
che lavorano nel commercio, nel turismo e nei servizi.
Il Bosco della memoria, che sorge nei pressi dell’ospedale
“Papa Giovanni XXIII” di Bergamo, simbolo della lotta alla
pandemia,  ricorda  le  vittime  del  Covid-19  e  la  sua
realizzazione,  con  la  piantumazione  dei  primi  alberi,  è
iniziata il 18 marzo 2020, prima Giornata nazionale per le
vittime della pandemia. Entro il 18 marzo 2022 il progetto
sarà ultimato.

“Con le donazioni raccolte verranno piantumati nuovi alberi.
Ad oggi ne sono stati piantati 100, quindi mancano circa 650
tra alberi e arbusti. Una parte di questi sarà di piante da
frutto, anche di quelle specie dimenticate, che un tempo si
coltivavano sulle colline bergamasche”, spiega Marco Boschini,
coordinatore dell’Associazione Comuni Virtuosi e ideatore del
progetto. “Alberi ed arbusti sorgeranno all’interno di 5 o 6
isole, recintate con staccionate e delimitate da camminamenti
interni con punti di sosta e panchine, pensati come luoghi di
contemplazione per i parenti delle persone che non ci sono
più. La nostra intenzione però è che il Bosco non viva solo
nella memoria, ma anche nel futuro. Sarà un luogo in cui
potranno  essere  organizzati  degli  eventi  sportivi  e
ricreativi”.



Osvaldo  Ranica,  Presidente  della  Fondazione  Comunità
Bergamasca:  “Siamo  onorati  di  aver  contribuito  alla
realizzazione  di  questo  importante  monumento  naturale  a
memoria di tutte le vittime della pandemia. Siamo convinti che
gli  alberi  simboleggino  pienamente  il  nostro  sentire:  le
radici del ricordo di chi se n’è andato e il cielo sopra di
noi, a ricordarci che dobbiamo sempre essere protesi verso il
futuro e la rinascita. Aderendo a questo progetto, Fondazione
si è impegnata a raddoppiare le donazioni raccolte. Questa
scelta è espressione concreta del ruolo di Fondazione, che non
è mero erogatore di contributi, ma è ed intende continuare ad
essere moltiplicatore delle risorse e delle opportunità per le
nostre comunità, capace di generare un impatto sul territorio
di  gran  lunga  maggiore  rispetto  alle  risorse  messe  a
disposizione.  Oggi  più  che  mai,  siamo  felici  di  essere
amplificatori di speranza”.

Giovanni Zambonelli, Presidente Ascom Confcommercio Bergamo:
“Ascom ha subito raccolto l’invito a sostenere l’iniziativa



del Bosco della Memoria, un luogo ideale da condividere con
tutta la comunità bergamasca, e al di là della raccolta fondi
l’obiettivo  era  quello  di  coinvolgere  la  base  sociale  e
associativa della nostra associazione, ovvero i commercianti
che  hanno  dato  un  forte  contributo  durante  l’emergenza
sanitaria. Penso a tutti coloro che sono scomparsi perché
esposti  in  prima  linea,  alle  categorie  come  il  dettaglio
alimentare rimaste aperte per esigenze primarie e nel nome del
contrasto alla pandemia e a tutti gli esercenti che hanno
subito restrizioni e chiusure in tempi di lockdown. Per questo
desideriamo che il Bosco della memoria diventi per noi il
luogo simbolo della nostra terra e della nostra tenacia: un
luogo  in  cui  potersi  ritrovare  e  fare  memoria  di  quanto
abbiamo vissuto”.

Massimo Ferrandi, Presidente di Aspan Bergamo: “A nome di
Aspan  e  dei  panificatori  che  rappresenta,  esprimo
soddisfazione  per  aver  contribuito  alla  realizzazione  del
Bosco della Memoria attraverso lo strumento concreto che è il
nostro Fondo Panificatori presso la Fondazione della Comunità
Bergamasca. Il Bosco della Memoria è un luogo di ricordo, da
mantenere sempre vivo, dei momenti difficili vissuti dalla
nostra comunità e dell’impegno dei panificatori e commercianti
durante il periodo più duro della pandemia”.

Marzia  Marchesi,  Assessora  Verde  Pubblico  del  Comune  di
Bergamo:  ”Sono  molto  grata  ad  Ascom  Bergamo,  Aspan  e
Fondazione  della  Comunità  Bergamasca  per  aver  attivato
quest’iniziativa di raccolta fondi dedicata alla realizzazione
del  Bosco  della  Memoria  e  per  l’importante  contributo
raggiunto.  La  donazione  andrà  ad  incrementare  in  modo
significativo gli oltre 126 mila euro raccolti tramite la
piattaforma di crowdfunding dove circa 600 tra istituzioni,
associazioni, soggetti pubblici e privati, singoli cittadini
hanno scelto di aderire con grande generosità. Abbiamo voluto
definire  il  Bosco  della  Memoria  come  un  “monumento  che
respira”  per  rappresentare  non  solo  la  sofferenza  delle



vittime del Covd-19, ma in qualche modo anche la tensione
vitale di quanti hanno voluto condividere l’ispirazione del
progetto e partecipare alla sua concreta realizzazione. Sarà
un luogo della memoria ma anche di vita nella città e per i
cittadini.  Colgo  quest’occasione  per  annunciare  l’imminente
ripresa dei lavori di piantumazione che avevamo previsto per
l’autunno; interventi che andranno a popolare i 6mila metri
quadri dell’area e che contiamo possano concludersi nei primi
mesi del 2022”.

Distretto  di  Bergamo,
contributi  a  fondo  perduto
per  rilanciare  le  attività
del terziario
La domanda con proceduta guidata accessibile dal sito del
Comune di Bergamo entro le ore 12 del 30 settembre 2021 salvo
esaurimento risorse

Il Comune di Bergamo ha pubblicato il bando per la concessione
di contributi a fondo perduto alle micro, piccole e medie
imprese del commercio, della ristorazione, del terziario e
dell’artigianato nell’ambito del bando regionale dei distretti
del  commercio  per  la  ricostruzione  economica  territoriale
urbana-secondo bando, riguardante il perimetro del distretto
di Bergamo. La domanda dovrà essere prodotta on line, con
proceduta guidata accessibile direttamente dal sito del comune
di Bergamo entro e non oltre le ore 12 del 30 settembre 2021
salvo esaurimento risorse.
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Gli interventi ammissibili
Sono ammissibili seguenti interventi: avvio di nuove attività
del  commercio,  della  ristorazione,  del  terziario  e
dell’artigianato  all’interno  di  spazi  sfitti  o  in  disuso,
anche  sfruttando  le  possibilità  di  utilizzo  temporaneo
consentito dalla legge regionale n. 18/2019, oppure subentro
di un nuovo titolare presso una attività esistente, incluso il
passaggio  generazionale  tra  imprenditori  della  stessa
famiglia; rilancio di attività già esistenti del commercio,
della  ristorazione,  del  terziario  e  dell’artigianato;
adeguamento  strutturale,  organizzativo  e  operativo
dell’attività alle nuove esigenze di sicurezza e protezione
della collettività e dei singoli consumatori (protezione dei
lavoratori, mantenimento delle distanze di sicurezza, pulizia
e  sanificazione,  differenziazione  degli  orari,  ecc.);
organizzazione di servizi di logistica, trasporto e consegna a
domicilio  e  di  vendita  online,  come  parte  accessoria  di
un’altra attività o come attività autonoma di servizio alle
imprese, con preferenza per l’utilizzo di sistemi e mezzi a
basso impatto ambientale; accesso, collegamento e integrazione
dell’impresa con infrastrutture e servizi comuni offerti dal
Distretto  o  compartecipazione  alla  realizzazione  di  tali
infrastrutture e servizi comuni.

L’investimento  minimo  ammissibile  è  di  1.000  euro  e  sono
ammissibili  le  spese  effettivamente  sostenute  dall’impresa
beneficiaria, ritenute pertinenti e direttamente imputabili al
progetto e i cui giustificativi di spesa (fatture e pagamenti)
decorrano a partire dalla data del 5 maggio 2020 alla data di
presentazione  della  domanda  di  contributo.  Per  determinare
l’ammissibilità temporale di una determinata spesa, rileva la
data  di  emissione  della  relativa  fattura.  La  dotazione
finanziaria ammonta a € 104.234,21.

Per  ulteriori  informazioni  scrivere  all’indirizzo  mail:
consulenza@ascombg.it


